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DOMENICA 4 OTTOBRE 2020  

INCONTRO DELL’ARCICONFRATERNITA DI S. ANTONIO 

NELLA FESTA DI SAN FRANCESCO D’ASSISI, PATRONO D’ITALIA 

 

Preghiamo il Salmo 131  

Antifona: 

Francesco, uomo cattolico e tutto apostolico, 

fu inviato da Dio a predicare  

il Vangelo di pace. 

Beato l’uomo che teme il Signore *  

 e trova grande gioia nei suoi comandamenti.  

Potente sulla terra sarà la sua stirpe, *  

 la discendenza dei giusti sarà benedetta.  

Onore e ricchezza nella sua casa, *  

 la sua giustizia rimane per sempre.  

Spunta nelle tenebre come luce per i giusti, *  

 buono, misericordioso e giusto.  

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, *  

 amministra i suoi beni con giustizia.  

Egli non vacillerà in eterno: *  

 il giusto sarà sempre ricordato.  

Non temerà annunzio di sventura, *  

 saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  

Sicuro è il suo cuore, non teme, *  

 finché trionferà dei suoi nemici.  

Egli dona largamente ai poveri, †  

  la sua giustizia rimane per sempre, *  

 la sua potenza s’innalza nella gloria.  

L’empio vede e si adira, †  

  digrigna i denti e si consuma. *  

 Ma il desiderio degli empi fallisce.  

Gloria al Padre e al Figlio…  

Antifona: 

Francesco, uomo cattolico e tutto apostolico, 

fu inviato da Dio a predicare  

il Vangelo di pace. 

 

Dal Vangelo secondo Luca (10,5-9) 

[In quel tempo Gesù disse:] “In qualunque casa entriate, prima dite: «Pace a questa casa!». Se vi sarà un 

figlio della pace, la vostra pace scenderà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, 

mangiando e bevendo di quello che hanno, perché chi lavora ha diritto alla sua ricompensa. Non passate da 

una casa all’altra. Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà offerto, 

guarite i malati che vi si trovano, e dite loro: «È vicino a voi il regno di Dio»”. 

 

Dalla Leggenda dei tre compagni, 26 : FF 1428 

Come Francesco ebbe a confidare, aveva appreso da rivelazione divina questo saluto: «Il Signore ti dia la 

pace!». E perciò in ogni sua predicazione, nell’esordio della sua predica, salutava il popolo annunciando la 

pace.  

Fatto straordinario, che ha certo del miracoloso: prima della sua conversione, nell’annunzio del saluto di 

pace egli aveva avuto un precursore, il quale percorreva di frequente Assisi salutando con il motto: «Pace e 

bene! pace e bene!». 

Nacque poi la ferma convinzione che, come Giovanni il Precursore si tirò in disparte appena Gesù cominciò 

a predicare, così anche quell’uomo, simile a un secondo Giovanni, precedette Francesco nell’augurio di pace 

e dopo l’arrivo di lui andò a scomparire.  

Ed ecco che l’uomo di Dio Francesco, animato dallo spirito dei profeti e seguendo il loro linguaggio, subito 

dopo questo suo araldo annunziava la pace, predicava la salvezza, e per i suoi salutari ammonimenti moltis-

simi, che prima erano vissuti in disaccordo con Cristo e lontani dalla salvezza, stringevano patti di alleanza 

con la vera pace. 

 

Intenzioni di preghiera 

Per intercessione di Francesco d’Assisi, fratello universale ed esempio di santità, rivolgiamo al Padre 

la preghiera della Chiesa e del mondo. Diciamo insieme: 
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Rit. Benedici il tuo popolo, Signore. 

 Tu sei santo, Signore, e operi cose meravigliose; rinnova ancora la tua Chiesa con la santità 

di molti che vivano con semplicità e letizia il vangelo. Preghiamo:  

 Tu sei protettore, custode e difensore nostro: difendi il nostro paese da ogni male e custodi-

scilo nella pace. Preghiamo: 

 Tu sei bellezza, umiltà e pazienza: rendi ogni uomo fratello tra fratelli, con tutte le creature 

canti la tua gloria. Preghiamo: 

 Tu sei nostra speranza, nostra fede e carità: insegnaci ad amare il tuo cristo crocifisso nel 

volto degli emarginati del nostro tempo. Preghiamo: 

 Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene: aiuta i movimenti, le persone, le istituzioni che si 

ispirano a san Francesco, ad amarti sopra ogni cosa. Preghiamo: 

 Tu sei trino e uno, Signore Dio degli dei: aiuta le nostre comunità a spogliarsi del superfluo, 

vivendo con fiducia la tua parola. Preghiamo: 

Celebrante 

Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio 

concedi a noi miseri di fare, per tua grazia, ciò che sappiamo che tu vuoi, 

e di volere sempre ciò che ti piace, 

affinché interiormente purificati, 

interiormente illuminati 

e accesi dal fuoco dello Spirito Santo, 

possiamo seguire le orme del Figlio tuo, il Signor nostro Gesù Cristo  

e a te, o Altissimo, giungere con l’aiuto della tua sola grazia.  

Tu che vivi e regni glorioso nella Trinità perfetta 

e nella semplice Unità, 

Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli. AMEN. 

 

ATTO DI AFFIDAMENTO davanti la reliquia di San Francesco d’Assisi 

Salve, Frate Francesco, 

fedele discepolo di Cristo Signore. 

Siamo qui riuniti  

nel ricordo della tua vita santa 

per affidare al tuo cuore di fratello universale 

e alle tue mani segnate dalle stimmate 

le nostre preghiere, i nostri voti,  

il desiderio di pace 

e le umane stanchezze che segnano la vita. 

Tu che hai scelto la povertà di Cristo 

per fare spazio nella vita all’amato Signore, 

aiutaci a non attaccarci ai beni del mondo, 

aiutaci a non spegnere il desiderio  

delle cose del cielo, 

aiutaci a non coprire di effimero  

il desiderio di Dio che portiamo nel cuore. 

Tu che sei modello  

delle virtù umane e cristiane, 

aiutaci ad essere aperti  

all’azione dello Spirito Santo 

perché nell’esistenza quotidiana _ 

siamo testimoni di fede,  

di speranza e di carità. 

A te affidiamo il bene della nostra nazione: 

fa che le pubbliche istituzioni  

promuovano lo sviluppo  

dell’umana convivenza. 

A te affidiamo il bisogno  

di pace e di giustizia, 

i problemi delle ingiuste discriminazioni: 

aiutaci ad essere strumenti di pace. 

A te affidiamo il bene della Chiesa  

e delle comunità cristiane, 

i Frati francescani,  

in particolare i giovani in ricerca vocazionale, 

e tutti coloro che sono ispirati  

nella vita quotidiana dal carisma francescano. 

Sii fratello di tutti  

e dona a ognuno consolazione  

e speranza. Amen 

 

Benedizione finale con la reliquia 


